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Iteti acoli 

jazz e 
kung fu 

Non c'è dubbio che i Mondiali, che interessino o no, dimostrano 
che cosa sia veramente la tv. Del resto lo sanno tutti che la tv è 
news, cioè notizia, diretta, evento. Capita, di là dalle colonne d'Er­
cole della nostra normalità un fatto straordinario? Eccolo già a 
casa. Oppure anche: capita un evento del tutto comune ed ecco che 
sul piccolo schermo diventa simbolico ed eccezionale. Perciò lo 
sappiamo che, anche se non ve ne frega niente di chi vincerà il 
mondiale, siete in attesa, come tutti, del risultato. E questo per 
dirvi che la .diretta, ha la sua potenza. Perfino quella di Domenica 
m (Raiuno, ore 14). Oggi, per esempio, i due eroici (e litigiosi) 
presentatori Damato e Gorami, raschiando nel barile della nostra 
attenzione mettono giù una serie di argomenti perfino eccessivi. Si 
parlerà anche della fine dell'anno scolastico e di conseguenza del 
problema del lavoro. Il segretario della Cisl Franco Marini e il 
vicepresidente della Confindustria Carlo Patrucco diranno la loro, 
mentre, così, formalmente alla pari, potranno telefonare in diretta 
i giovani disoccupati Tra gli ospiti spettacolari citiamo tra gli altri 
il pianista Claudio Ambrosini, il danzatore Raffaele Paganini, il 
jazzista Gii Evans, il complesso tedesco degli Alphaville, il cantau­
tore Franco Cahfano (che presenterà il suo nuovo h>) e il chitarri­
sta Irio De Paula. Si parlerà anche di Donatello e della Madonna 
delle Murate a lui attribuita. In studio Maurizio Calvesi, direttore 
della sezione Arti visive della Biennale. Infine una curiosità: il 
kunufu vietnamita. E in mezzo a tutto ciò, tra un tema serio e una 
facezia, le facezie professionali del trio Marchesini-Lopez-Solen-
ghi, praticamente il meglio che abbia offerto questa annata di 
Domenica in. 

Raidue: il cuore di Luis Borges 
Anche chi non capisce niente di finanza ha dovuto occuparsi alme­
no un po' in questi giorni degli alti e bassi della borsa. Oggi Mixer 
(Raidue. ore 21,30) interroga gli italiani su quel mistero. Le opi­
nioni censite e misurate a percentuale saranno commentate da 
vari esperti. Altro servizio: i segreti di un tombarolo. E, infine, per 
il «faccia a faccia» condotto da Giovanni Minoli, ecco che ci parla 
uno dei più grandi scrittori del nostro tempo, l'argentino Luis 
Borges. Ascoltatelo. La sua voce ci arriva dal cuore profondo della 
nostra comune cultura latina. 

Canale 5: la tv ha un futuro? 
Punto 7 (Canale 5, ore 12,30) ci fa assistere a un dibattito sul 
futuro della tv. Un futuro che per larga parte è già cominciato, se 
non addirittura già invecchiato. Sentiremo il parere di De, Pei e 
Psi attraverso i responsabili del settore: Mauro Bubbico, Walter 
Veltroni e Paolo Pillitteri. 

Retequattro: il paese più buono 
Nonostante gli spostamenti progressivi nel palinsesto, il Buon 
paese rimane sempre se stesso. Ed eccclo alla sua 31' tappa di vita 
passato ormai in prima serata domenicale su Rete 4. Sara contento 
Cluadio Lippi, che stasera fa da paciere tra le rivalità di Bertinoro 
(Forlì) e Pieve di Soligo (Treviso). Prove di forza e prove di sapien­
za, gastronomi e sportivi, tutti insieme alla meta costituita da un 
pugno di dollari (si fa per dire) e una manciata di gloria. 

Raidue: Dionne Warwick «dal vivo» 
Elegante, patinata, raffinata signora del soni (anima) Dionne 
Warwick ha cambiato le carte in tavola della grande musica nera 
per renderla più accessibile ai bianchi. Con tutto ciò è sempre 
«forte» (come dicono i giovani) e merita di essere ascoltata e vista 
oggi su Raidue (ore 23.40), registrata dal vivo a Bussoladomani. 
Anche perchè la signora, oltre alla voce, possiede una presenza di 
sensuale aggressività. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

• • • • 

Scegli 
il tuo film 

• • • • 

IL DITO P l f VELOCE DEL WEST (Italia 1. ore 22.15) 
Western con toni da commedia, in cui un giovane sceriffo arresta 
per omicidio un pezzo grosso di una cittadina del West. I fratelli e 
il padre dell'assassino, per liberarlo, assoldano dei killer... Dirige 
Burt Kennedy, protagonisti James Garner e il vecchio, grandissi­
mo. Walter Brennan (1968). 
NESSUN L'OMO LE APPARTIENE (Raidue. ore 14.50) 
Il ciclo sugli inediti degli anni d'oro di Hollvuood ci offre oggi una 
perla: è l'unico film in cui la coppia Clark Cable/Carole Lomhard. 
manto e moglie nella vita, fu tale anche sullo schermo. Secondo gli 
schemi della commedia sofisticata, Gable è una «simpatica cana­
glia». un giocatore d'azzardo che si spo»a per scommessa e tenta di 
tenere la moglie all'oscuro della sua attività. Regia di Wesley 
Ruggles (1932). 
PIOMBO ROVENTE (Canale 5. ore 13.30) 
Un cronista di Broadway è talmente potente che da un suo articolo 
può dipendere la fortuna di un artista. Quando sua sorella si 
innamora di un chitarrista, l'uomo (poco soddisfatto di questa 
relazione) tenta di sfruttare questo potere, ma... Diretto nel 57 da 
Alexander Mackendnck, il film ha un buon cast: Burt Lancaster, 
Tony Curtis. Susan Harrison. 
IL FIGLIO DI GIUDA (Canale 5. ore 15.20) 
Ancora Burt Lancaster in un film di Richard Brooks, un'amara 
parabola sulle connessioni tra affarismo e religione. Elmer Gantry, 
piazzista di successo, si unisce a una missione .revivalista» perché 
innamorato di una ragazza. Ma il suo influsso cambierà la missione 
in modo radicale. Nel cast anche Jean Simmons e Arthur Kennedy 
(1960). 
LA DONNA GIUSTA (Euro TV. ore 20.30) 
Un giornalista americano che lavora a Roma decide di mettere 
ordine nella sua vita sentimentale, ma in modo singolare: convoca 
a casa propria, a intervalli di due ore, tutte le donne che ha amato. 
Sfilano dunque, in casa e sullo schermo, sei bellezze come Virna 
Lisi. Karen Black, Marie France Pisier. Dalila Di Lazzaro. Clio 
Goldsmith e Margot Kidder. L'uomo è William Tepper. assai me­
no famoso delle sue partner. La regìa (1982) è di Paul Williams. 
AIRPORT 77 (Raiuno. ore 20,30) 
Al posto di Cassandra Crossing, bloccato per un'intricata storia di 
diritti, la Rai manda in onda questo film «aviatorio» diretto nel 
1977 da Jerry Jameson. Siamo sempre nell'ambito del catastrofico 
ad alto tasso spettacolare, con il consueto codazzo di divi e la solita 
suspense basata su un aereo che sta per schiantarsi al suolo. Non 
vi diciamo il finale. Vi diamo solo due o tre nomi del cast: James 
Stewart, Joseph Cotten, Jack Lemmon. 

Perdonatemi se anch'Io, 
come tutti, ritorno a parlare 
del mundi al, evento certa­
mente Interessante per I par-
tltl del calcio, e magari an­
che per chi non spasima per 
Platinio Maradona, ma a dir 
poco asfissiante dal punto di 
vista della comunicazione 
televisiva. Ma non vi parlerò 
di calcio per parlarvi di cal­
cio, bensì per Illustrarvi 
qualche episodio di Immagi­
nazione comunicativa, con­
trapposto ad altri di noiosa 
miseria intellettuale. 

Ricorderò, allora, che II 
mundial ci è stato racco­
mandato dalla propaganda 
televisiva, radiofonica e del 
giornali quasi come l'evento 
del secolo; I più grandi prota­
gonisti, I valoridellosport,le 
maggiori passioni popolari, 
Il massimo spettacolo dell'u­
niverso, e via dicendo. Poi II 
mundial arriva, ma tutto II 
bendiddio annunciato non 
c'è. Gioca male l'Italia, ma fa 
nulla; anzi, sembra quasi 
portar bene. Gioca male ti 
Brasile, male l'Argentina, I 
francesi Insomma, i tedeschi 
per poco non II eliminano, 
van bene solo i danesi e I rus­
si, nonché qualche 'poverac­
cio' terzomondista scono­
sciuto, dal Marocco al Para­
guay. Ma anche questo fa 
nulla; sapete c'è l'altura, e 
poi II calcio moderno è fatto 
così, al primo turno bisogna 
fare un po' I furbi, Il bello 
viene dopo. Sono giustifi­
cazioni che forse hanno an­
che del vero. Contrastano 
però con un palo di cosette. 
La prima è il battage antici­

pato di cut dicevo poc'anzi. 
La seconda è che I cronisti e I 
giornalisti presenti In Messi­
co anche quando questa ve­
rità ce la dicono, poi fanno 
finta di non crederci. 

Bruno Pizzul e folta com­
pagnia continuano imper­
territi nell'uso di un linguag­
gio gonfio, iperbolico, pieno 
di tecnicismi calcistici, reto­
rica la sua parte, e soprattut­
to entusiasta. Afa dico, a che 
gioco giochiamo? Stiamo as­
sistendo al football più brut­
to del mondo, vediamo sba­
gliare gol che neppure i ra­
gazzini sul campetti di peri­
feria osano mangiarsi, assi­
stiamo a botte da orbi e ad 
altrettante scene madri di 
giocatori ogni volta che roto­
lano per terra quando i falli 
non sono gravi, e infine ad 
arbitraggi che fanno ridere 
anche chi di calcio non ma­
stica, e ancora si continua 
col 'più grande spettacolo 
del mondo'? Peraltro, anche 
sul plano dello spettacolo 
pretenderemmo qualcosa di 
più. Non funziona l'audio, le 
immagini sono di qualità 
mediocre, le telecamere sono 
piazzate In punti che rendo­
no ambigua la prospettiva e 
persino la distinzione fra li­
nee laterali del campo e ferri 
delle reti di recinzione. 

Ma ancora tutto ciò sareb­
be sopportabile se t telecro­
nisti medesimi non contrad­
dissero una volta di più la re­
torica 'spettacolansta' di cui 
prima. E lo fanno dimo­
strando uno del più bassi li­
velli professionali mai visti 
finora su una cronaca spor-

Cose da video 

Mundial 
tra palloni 
e papere 

tlva. A mala pena vediamo 
azzeccare II nome di Mara­
dona, Platini, Rummenigge. 
Gli altri, ciccia. Detti a caso: 
qualcuno Infatti spesso non 
gioca nemmeno. Scambiati I 
nomi per i cognomi: è acca­
duto per marocchini e corea­
ni. Malintesi I falli e le puni­
zioni: una su tre gli arbitri 
fanno 11 contrario di ciò che 
dice Pizzul. Valutazioni In­
cresciose: Il telecronista sen­
tenzia «è stato senz'altro II 
migliore del suol; e il giorno 
dopo gli vedi dato un cinque 
secco da tutta la stampa spe­
cializzata (sempre che l'eroe 
battezzato come migliore 
giocasse). Ben che vada, so­
no le pronunce a lasciare a 
desiderare: Bouderbala di­
venta Boudrebala, Carlos 
Manuel diventa Carlos Ema­
nuel, Eder (tedesco) viene 

pronunciato alla brasiliana 
(all'altro mundial In effetti 
c'era l'omonimo carioca), e 
così via. In questo, certo, le 
televisioni straniere non 
fanno di meglio. Ho assistito 
per caso a una partita dell'I­
talia In Francia. E questa era 
la formazione (trascrivo in 
fonetica): Gai, Bergom, Ca-
brini, Vlrsclovòd, Siria, Bag­
ni, Comte, Dissennar, Alto-
bei, Di Napoli, Galdralz. 
Chlssaà che impressione fa­
rebbe a un polacco l'accento 
Impressionista del reporter 
nostrano! Dite che son pi­
gnolo? Eh no, Il nostro tele­
cronista fa quello di profes­
sione, non si occupa di nlen-
t'altro durante la settimana, 
I mesi, gli anni, e non riceve 
neppure un cattivo stipen­
dio. 

Sarà per II prendere e 
prendersi troppo sul serio del 

nostri telecronisti e giornali­
sti, ma durante questa prima 
fase di mundial televisivo, 
per contrasto, alcuni esperi­
menti di comunicazione fatti 
da altri mi son sembrati pre­
cari esempi di freschezza e 
fantasia. Comincerò col più 
banale, quello della tv fran­
cese. I transalpini non han­
no trasmesso le partite con 
un solo commento, bensì con 
due. Accanto allo speaker uf­
ficiale, c'era sempre un tec­
nico (talora addirittura Mi­
chel Hidalgo, colui che fece 
risorgere la nazlonate del 
galletti). Così venivano sepa­
rate le due funzioni: quella 
descrittiva delle azioni da 
quella dì commento, riserva­
ta all'esperto. Ma non perché 
Il calcio debba essere que­
stione di esperti, bensì per­
ché l'esperto parlava davve­
ro di calcio, e con competen­

za, Seconda, e leggermente 
meno banale, esperienza, 
quella di Telemontecarlo. 
Qui nella giornata di Italia-
Corea hanno dato contem­
poraneamente sia la partita 
del nostri che quella del 
compagni di girone, un po' 
come a Tu t to i l calcio m i n u ­
to per m inu to , ma con solo 
due partite. L'emozione era 
nettamente maggiore, anche 
se la posizione In classifica 
non è mal stata In forse. (SI 
noti: anche la Rai ci ha pro­
vato con alcune partite di 
coppe durante l'anno passa­
to, ma con risultati miseran­
di). 

E infine, dulcls. Il lavoro 
più pregevole l'ha svolto una 
piccola radio milanese. Ra­
dio Popolare. La quale ha In­
ventato un modo gradevolis­
simo e Intelligente per farci 
• vedere II mundial (sì, riba­
disco 'Vedere:- anche se è 
una radio). L'idea era In fon­
do banale, e come tutte le co­
se banali ha funzionato a 
meraviglia. I radlopopolari-
nl hanno pensato che tutta 
l'Italia sarebbe rimasta ap­
piccicata al teleschermo na­
zionale. E allora, perché non 
parlare a questa Italia tele-
ratdlpendente fornendo un 
•aud/o. alternativo a quello 
ufficiale? Così, bastava an­
nullare la voce dello scher­
mo e sostituirle quella della 
radio, e avreste avuto la più 
spassosa cronaca di partita 
di calcio mal sentita da anni. 
•Entra deciso Fur Gon Cln, 
scatta al suo fianco il sempre 
vitale Gin Seng, che smarca 
Sim Pa Min, ma sbaglia cla­
morosamente Sing Sing e 

King Kong non raccoglie la 
palla: Oppure: iLa sfera a 
Ferdl Rambo De Napoli, da 
questi a San Gennaro, e di 
qui a Conti. Esasperante vi­
sione del gioco dell'ala, che 
passa lentamente al Nano 
che non tocca la palla e me­
no male sennò era degli av­
versari mentre così va a Ca-
brini che come folgore Indie­
treggia e spompatlsslmo 
passa al portiere: 

Un po' goliardico, se vole­
te, e non sempre felice. Però: 
chi ha mal visto del cabaret 
In cronaca diretta, se non 
nelle Improvvisazioni di Be­
nigni, che però hanno pur 
sempre un canavaccio di 
fondo? E poi: non vi sembra 
Intelligente quest'uso paras­
sita ma Incrociato del diversi 
mezzi di comunicazione? Mi 
dice l'amico Giovanni Cesa­
reo (che qui ringrazio pub­
blicamente) che il meccani­
smo, stavolta seriamente, 
l'aveva già pensato la Rai, 
rete tre, che sul video man­
dava Shakespeare tradotto 
In italiano, mentre la radio 
forniva a chi lo volesse, e 
persino registrare, Il testo 
originale inglese. Ottimo 
esperimento, dieci e lode. Ma 
a Radio Popolare darci an­
che Il bacio accademico, per­
ché in più c'era un aspetto 
ludico, vagamente proibito, 
marginale, Interstiziale, e 
per di più non costoso. E un 
sottofondo Ideologico che 
non mi dispiace: di solito so­
no I media che ci giocano, 
per una volta li giochiamo 
noi. 

Omar Calabrese 

ROMA — È scoppiato il «caso So­
fia Loren»: mentre i telespettatori 
pensano solo al Mundial, la Rai e 
Berlusconi si sono ritrovati Ieri 
matt ina davanti a un pretore con­
tendendosi la diva di vent'annl fa. 
I legali delle due parti avevano e n ­
trambi tra le mani l contratti d'ac­
quisto del diritti di due vecchi 
film, Cassandra Crossing (che la 
Rai voleva mandare In onda s ta ­
sera) e Una giornata particolare 
(previsto per domani) . Insomma, 
un pasticciaccio. Sofia ha troppi 
padroni. Il dottor Domenico Bo-
naccorsi, della pretura di Roma, 
ha così deciso, con un provvedi­
mento cautelare, di bloccare tutto. 
E la Rai in fretta e furia ha dovuto 
cercare in archivio altri due film 
da mandare in onda c o m e «tappa­
buchi» (sono Airport '77 stasera e 
La ragazza con la pistola con Mo­
nica Vitti, domani) . 

Cos'è successo? Le carte rac­
contano una storia fatta di falli­
menti , di successi , di burocrazia, 
ed in tutto pare che ci s ia lo z a m ­
pino di «Cipì», produttore e m a n a ­
ger tanto della s ignora Sofia Lo­
ren Ponti quanto del figli. Cassan­
dra Crossing è un film del *76, c h e 
non aveva entus iasmato 1 critici, 
storia di due terroristi che — pe­
netrati in un laboratorio segreto 
dove si sper imentano armi biolo­
giche — contraggono una grave 
infezione. Uno muore subito, l'al­
tro fugge in treno ed i servizi s e ­
greti Usa progettano la distruzio­
ne del convogl io sul ponte «Cas­
sandra Crossing». 

Una giornata particolare, del­
l'anno dopo, è Invece 11 film di Et­
tore Scola con Marcello Ma-
strolanni che racconta l'incontro 
tra Sofia e Marcello nel giorno in 
cui R o m a fascista accoglie Hitler. 
Un successo inaspettato: Inaspet­
tato soprattutto dalla «Gold film». 
casa di distribuzione, che aveva 
venduto il «pacchetto- di film al la 
Rai, per tre repliche In tv. 

Con delle «lettere aggiuntive» al 
contratto la «Gold film» presa al la 
sprovvista dal successo, riuscì a l ­
lora ad ottenere dalla Rai uno slit­
tamento di tempi nella messa in 
onda televisiva, per poter sfrutta­
re fino all 'ultima lira il botteghino 
del c inema: in cambio, anziché fi­
no al 31 dicembre '85 (come previ­
s to nei primi accordi), la Rai ac ­
quisì il diritto di mandarli in onda 
fino al marzo dell'87. La prima vi­
s ione televisiva di Cassandra 
Crossing e di Una giornata parti­
colare è dell'81. L'anno passato s o ­
no stati replicati. Il «terzo passag­
gio- a cui aveva diritto la Rai è 

Programmi Tv 

Mastroianni e la Loren nel f i lm «Una giornata particolare» 

Televisione 
Salta il film 
previsto oggi 
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la Rai 

quello di questi giorni, in contem­
poranea con le partite. Un orario 
«sprecato», con un pubblico sen­
z'altro scarno, a cui la Rai tiene 
assai poco (o così afferma). 

Ma non appena sono stati resi 
noti i programmi televisivi della 
se t t imana in casa Berlusconi han­
no fatto un sa l to sul la sedia: an­
che loro avevano in m a n o un con­

tratto, f irmato con la casa distri­
butrice «Champion», con cui ave­
vano acquistato i diritti del film 
dal 1° gennaio '86. La «Gold film» 
intanto si è persa nel nulla: poco 
dopo 11 contratto con la Rai era 
s tata dichiarata Istanza di falli­
mento per questa società, ed i film 
erano passati alla distribuzione 
dello s tesso produttore (e si dice 
che Ponti s ia nell 'ombra della ca­
nadese «Champion»). La «Gold 
film» aveva l'obbligo di avvertire 
la «Champion» dei suoi contratti? 
Non lo ha fatto? Oppure nel pas­
saggio le carte sono «volate» e la 
•Champion» ha compiuto senza 
ulteriori controlli la leggerezza di 
vendere u n film già venduto? Se­
condo il pretore la «Gold film» non 
avrebbe adempiuto ai suoi obbli­
ghi , e perciò la Rai non avrebbe 
acquistato il diritto di trasmettere 
i due film nell'86. Ma Berlusconi, 
prima di poterli buttare lui un'al­
tra volta (o chissà quante altre 
volte) sul piccolo schermo, deve 
attendere: la decis ione del pretore 
è per legge provvisoria, e la Rai 
può presentare appello, anche se 
nei corridoi di viale Mazzini non 
sembra che nessuno si s ia scalda­
to molto s u questa vicenda. 

«È la terza replica — dicono — i 
film sono g ià stati sfruttati. Li ab­
biamo scelti proprio per non spre­
care pellicole migliori durante i 
Mundial». Con buona pace di Ber­
lusconi che voleva sfruttarli come 
nuovi... 

Silvia Garambois 

Prova d'orchestra: senza sponsor quale futuro per la musica? 

Dal nostro inviato 
SAN FELICE CIRCEO — Una cir­
colare del ministero dell'Interno 
ha raccomandato al s indaci , nel 
quarantes imo della Repubblica, 
tra l'altro, di offrire li tricolore 
agli sposi novelli. Non è ancora 
operante, per fortuna, la legge sul ­
le attività musicali , presentata dal 
ministro Lagorlo, m a Immaginia­
m o che lo sia e che due onesti ope­
ratori musical i s iano convolati a 
nozze In questi giorni. Passano la 
luna di miele, tornano a casa, e 
trovano che l'Associazione mus i ­
cale non esiste più. Gliel'ha porta­
ta via proprio il tricolore, inacuta-
mente offerto. Per essere in s into­
nia con la nuova visione delle co­
se, il tricolore dovrebbe essere of­
ferto — diremmo — soltanto agli 
sposi novelli che abbiano novelli 
anche gli sponsor: parenti ricchi, 
magari , che ne assicurino la so ­
pravvivenza. 

La musica si troverà presto in 
questa condizione, se non trova 
mecenat i che la f inanziano. La 
nuova legge sul la mus ica punta, 
Infatti, sul la liquidazione del s i ­
s t e m a attuale, affidato all'inter­
vento pubblico, sostituito dall'in­
tervento privato, nel quale la m u ­
sica entra con la «filosofia», come 
si dice oggi, di esigenze di mercato 
e pubblicitarie. 

Le previsioni di questa meteoro­
logia catastrofica sono state fatte 
nel corso del Seminario sul la m u ­
s ica in Italia tra il pubblico e il 

Il convegno 
Al Festival 

Pontino 1986 

Musica, 
adesso 

lo Stato 
insegue 
i privati 

privato, che ha avviato, caratte­
rizzato, sovrastato e qualificato la 
X X I I edizione del Festival Ponti ­
no, promosso dal Campus inter­
nazionale di Latina. Le ha deli­
neate l'on. Antonio Mazzarolll, re­
sponsabile nella De delle cose m u ­
sicali, quando ha annunciato , in 
prospettiva la chiusura di u n a 
vent ina di teatri di tradizione (so-

LZI Raiuno 
10.00 PRONTO EMERGENZA - Telefilm «Esercitazione a fuoco* 
10.30 IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE - Documentario 
11.0O SANTA MESSA - SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE - Oi Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - TG1 - NOTIZIE 
13.55 RADtOCORRIERE TOTO-TV - Con P. Valenti e Maria G. Elmi 
14.00 OOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 
14.40-17.15-18.20 NOTIZIE SPORTIVE 
18.30 90-MINUTO 
19.55 CHE TEMPO F A - T G 1 
20 .30 AIRPORT 77 - Film con Jack Lemmon e James Stewart 
22.35 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.45 CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - Urss-Belgo 

0.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 OMAGGIO A FRANZ LISZT NEL CENTENARIO DELIA MORTE 

- Musiche di Liszt. Schubert. Beethoven Tenore Luciano Pavarotti 
11.40 BODY BODY • Appuntamento per essere m forma 
11.50 GIALLO SU GIALLO - tCnarl-e Chan a Reno», film con Sdnev Toler 
13.00 TG2 ORE TREDICI • I CONSIGLI DEL MEDICO 
13-30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra MJo 
14.50 NESSUN UOMO LE APPARTIENE - Film con Clark Gable 
16.20 TG2 - DIRETTA SPORT - Imola automob.lismo F3 Ciclismo Grò 

d'Italia d-lettanti. Muo<J.al '86 commenti di E Bearzot 
19.40 METE0 2 - T G 2 
20 .00 CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - Messico Bulgaria 
21 .50 MIXER - Il piacere di saperne di psi 
23 .00 TG2 STASERA 
23.10 TG2 TRENTATRE - Settimanale di medicina 
23 .40 DA BUSSOLA OOMANI: DIONNE WARWICK IN CONCERTO 

0.35 TG2-STANOTTE 
0.45 OSE: MONOGRAFIE 

D Raitre 
9.00 PESCARA: PALLANUOTO 
9.20 TUTTO GOVI - La vita dal 1928 al 1930 (4- puntata) 

11.50 TG3 DIRETTA SPORTIVA 
13.15 TENCO'85 - Canzoni d'autore a Sanremo 
14.10 TG3 - DIRETTA SPORT 
17.55 BAEDEKER-«Le grandi mostre» 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.20 SPORT-REGIONE 
19.40 I NOMADI IN CONCERTO 
20.30 DOMENICA GOL - A cura dì Aldo Biscardi 
21.30 DSE: IL CINEMA COS'È 
22.05 TG3 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 
23.15 JAZZ CLUB - Musica bianca e nera «Miles Davis» 

D Canale 5 
8.50 ALICE - Telefilm con Linda Lavtn 
9.15 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 

10.00 COME STAI - Rubrica della salute 
11.00 ANTEPRIMA - Attualità 
11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW - Musicale 
12.20 PUNTO 7 - Attualità 
13.30 PIOMBO ROVENTE - Film con Burt Lancaster e Tony Cuna 
15.20 IL FIGLIO DI GIUDA - Film con Burt Lancaster 
18.00 SIGNORE E SIGNORI BUONA SERA - Telefilm con BiB Bizby 
18.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavm Mac Leod 
20.30 DA QUI ALL'ETERNITÀ - Sceneggiato con Natna&e Wood 
22.30 MONITOR - Attualità A cura di Gug&elmo Zucconi 
23.30 PUNTO 7 - Con Arrigo Levi 
0.30 GLI INAFFERRABILI - Telefilm con David Niven 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE - Tetef-lm 
9.00 PAPA PER UNA NOTTE — Film con C. Natania 

10.20 IL PIRATA E LA PRINCIPESSA - Film con Vrgmia Mayo 
12.00 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
13.00 CIAO CIAO - Vaneta 
15.00 I GEMELLI EDISON • Te'eHm con Andrew Satxstoo 
15.20 IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm con Lou Gasset f. 
16.15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm, con Merlin Otsen 
17.05 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI • Telefilm 
17.30 AMICI PER LA PELLE • Telefilm <Qua!« mia madre* 
18.20 CASSIE Si COMPANY - Telettm con Ang* Didkmson 
19.15 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Dafy 
20.30 IL BUON PAESE - Gioco a quz con Claudio Lippi 
23.40 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
24.00 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

1.40 ALFRED H1TCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Varietà 

10.30 BASKET-Sport 
12.00 MANIMAL • Telefilm infusione* 
12.45 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
16.00 LEGMEN • Te'eflm con Bruce Greenwood 
17.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.00 MUPPET BABIES - Cartoni 
19.30 OCCHI DI GATTO - Canon. 
20.30 DRIVE IN - Varietà con Enrico Beruschi 
22.15 IL DITO PIÙ VELOCE DEL WEST - Fdm con James Garner 
24.00 STRIKE FORCE - Telefilm 
0.50 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
• Documentario 11.30 LA CORSA DEL GHEPARDO 

12.15 SNACK - Cartoni animati 
13.00 MESSICO '86 - Speciale sui Campionati del mondo 
15.00 MOTOCICLISMO - Gran Premio di Jugoslavia 
19.50 MONDIALI DI CALCIO - Ottavi di fmale 
22.00 DONNA D'ESTATE - Film con J Wood ward 
23.50 MONDIAU DI CALCIO - Ottavi di fma*> 

• Euro TV 
11.55 WEEK-END 
12.00 COMMERCIO E TURISMO - AnuaMà 
12.40 ROMA SETTE - Attualità 
13.00 NON DISTURBATE - Film con Doris Day 
15.00 IL MINESTRONE - firn con Roberto Benigni 
16.00 CARTONI ANIMATI 
18.40 SPECIALE SPETTACOLO • Attualità 
19.00 SPORT BILLY - BLACK STAR • Cartoni animati 
20.00 JANE E MICCI - Cartoni animati 
20.30 LA DONNA GIUSTA • Film con Wna Usi 
22.50 BRET MAVERICH - TeteHrn 
23.20 TUTTOCINEMA 
23.30 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 
10.00 LAC-VENDITA 
12.00 WANNA MARCHI - Rubre* di estetica 
13.30 SUPERPROPOSTE 
19.30 SPECIALE NATALIE - Tetenovela 
20.30 IL SEGRETO - Telenovela 
23.30 SUPERPROPOSTE 

no ventitré) di una decina di or­
chestre regionali (£ono dodici) e di 
migl iaia di società concertistiche. 
La nuova legge — ha rilevato 
Mazzarolli — non Interpreta 11 fat­
to sociale e vanifica tutte le con­
quiste realizzate Intorno alla m u ­
sica come servizio pubblico. Un 
servizio che allo Stato non interes­
sa più e che viene demandato al 
privati. Tale quadro è stato pro­
spettato anche nelle relazioni di 
Francesco Agnello, Vittorio Anto-
nellini, Alfonso Malaguttl , oltre 
che In quella Introduttiva di Luigi 
Pestalozza che ha parlato di svolta 
storica nelle attività musicali , nel­
la visione di uno Stato che vuole 
essere «debole», delegando suol 
compiti al capitale privato. Al di 
qua della svol ta prevista nella 
nuova legge c'è tutto un ordina­
mento In cui è determinante l'in­
tervento pubblico; al di là della 
svolta, si profila un ordinamento 
che è invece determinato dall'in­
tervento privato. Al di qua della 
svolta c'è un ordinamento da svi­
luppare ancora nel c a m p o delle 
autonomie , al di là c'è una situa­
zione che destabilizza l'esistente. 
Avremo, come la lira, anche una 
mus ica «pesante* che andrà bene 
per chi avrà dalla sua parte la «fi­
losofia»'musicale di Berlusconi a 
Milano o di Agnelli a Venezia. Si 
a t tua già il progetto di consegnare 
so l tanto ad u n a parte la musica 
che appartiene al la società tutta 
Intera. 

Al di là di posizioni diverse, si è 
registrata al Circeo una esempla­
re convergenza nel dissenso mani­
festato poi in un documento uni­
tario, r ichiamante l'attenzione del 
ministro, del comitato ristretto 
del Senato, delle presidenze delle 
assemblee legislative e dei gruppi 
parlamentari . 

In questo c l ima si sono svolti 
concerti e Incontri quest 'anno ri­
flettenti la produzione contempo­
ranea ital iana e ungherese. Da 
parte nostra sono scesi In campo 
giovani (Gabriele Manca, Aldo 
Brizzi, Giovanni Bonato, Matteo 
D'Amico, Sergio Rendine, Andrea 
Mannuccl , Mauro Cardi. Giorgio 
Tosi , Federico Incardona, Gilber­
to Cappelli, Claudio Lugo e Clau­
dio Ambrosini) un po' delusi della 
loro giovinezza spersa tra mille 
difficoltà. Gli ungheresi puntava­
no s u Gyorgy Kurtag che arriva 
in Italia come «erede» di Bartok e 
che aspet t iamo d'incontrare tra 
qualche giorno, per saperne di più. 

Erasmo Valente 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8. 10 16. 13. 
15. 19. 23. Onda verde 6 57. 
7.57. 10.13. 10.57. 12 55. 16 56. 
18.58. 21.50. 23.00. 6 II guastafe­
ste; 9.30 Santa Messa: IO 19 Va­
rietà Varietà. 13 50 Sotto no, 
14.30 Microsolco, che passione; 
15-18.30 Carta bianca stereo: 
20 00 OaaVowskj: 20.30 Stagione 
lirica. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30.9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15 30. 16.20. 18.25. 19.30. 
22.30. 6 Fl*-Ftok: 8.48 Musica 
proibita: 9 35 La strana casa della 
formica morta; 11.08 L'uomo defla 
domenca; 12.45 Kit Parade 2: 
14.30-17.20-19.15: Stereosport; 
16.30-18.30 Domenica sport: 
21.30 Lo specchio del celo; 22.50 
Buonanotte Europa: 23.28 Notturno 
italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45. 18.45.20.45.6 Pre­
ludio; 6.35 8.30-10.30 Conceno 
del mattano; 7.30 Prona pagava: 
9.48 Domenica Tre; 12.30 Quintetti 
diBoochenni: 13.15 Viagg» dmtor-
no: 14 Antologia di Rachotre; 18 Or­
chestra gxjvande rtafcana; 20.10 
Conceno Barocco; 21.10 I concerti 
di Milano; 23 0 |aa; 23.58 Notturno 
italiano. 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 6.45 
Almanacco: 8.40 n calcio A di rigore. 
10 «Mondorama», eventi a musica: 
12.15 cNovrta». musica nuova. 
13.45 «On the roacf». coma vestono 
i giovar*; 15 Musica a speri; 18 Au­
to ratte. 


